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ECONOMIA&LAVORO 
Formazione 

I sindacati 
mandano 
la disdetta 
wm I segretari generali della 
CglI Antonio Pizzinato, della 
Clsl Franco Marini e quello 
della UH, Giorgio Benvenuto, 
in una lettera inviata questa 
mattina alla Conlindustria, 
hanno disdetto l'accordo in
terconfederale per la regola
mentazione del contratto di 
formazione lavoro dell'8 mag
gio 1986. >Ci dichiariamo fin 
da ora disponibili - afferma
no, nella lettera, I rappresen
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali - ad avviare gli in
contri necessari per la verifica 
del risultati dell'accordo e per 
la rinegotiazlone al fine di mi
gliorare quanti formativa, de-

„ stlnulone professionale e 
. procedure del contratti di lor-
. milione lavoro», 
„ Inoltre, il segretario confe

derale della Osi Giorgio Ales-
> sandrini, afferma In una di-
, chlarazlone che «i contratti di 
, 'orinazione e lavoro non de-, 
. vono continuare ad essere so

lo uno strumento di deregola
mentazione esasperata e di 
precarizzazione del mondo 
del lavoro». «Vogliamo conse
guire - ha proseguito il sinda
calista - vincoli e condizioni, 

, allinché le Imprese persegui-
. no seriamente la qualifi

cazione professionale dei gio
vani, vera garanzia di una oc-

, cupazlone stabile e obiettivo 
che giustifica le ingenti risorse 

. pubbliche trasferite, con I 
>• contratti di formazione e lavo

ro, alle Imprese». 

Firn 

«Salario 
in cambio 
di potere» 
im ROMA. «Vogliami) pro
porre alla Federmeccanica un 
palio generale per stabilire 
uno scambio reciproco: noi 
cediamo maggiori certezze 
sulla dinamica salariale, loro 
accettano l'aumento dei pote
ri del sindacato in fabbrica»: 
lo sostiene, in una intervista 
che comparirà sul prossimo 
numero deU'«Europeo», il se
gretario generale della firn-
Clsl, Raffaele Morese, secon
do Il quale • si tratterebbe di 
una specie di riforma istituzio
nale delle relazioni sociali». 

Nell'ipotesi della Firn «tra 
un contratto nazionale e l'al
tro avverrebbe una trattativa 
centrale per stabilire la cifra 
media di aumento per la cate
goria, con percentuali di oscil
lazione diverse in rapporto al
le produttività aziendali, la
sciando alla gestione sindaca
le nelle singole Imprese l'ap
plicazione di questa regola 
generale». 

Il sindacato chiederebbe 
anche «una nuova legislazio
ne, più trasparente e precisa 
sulla certilicazione dei bilanci 
delle aziende, perché non ci 
alano giochetti sulle reali enti
tà del profitti». In più questo 
patto servirebbe a sanare la 
recente frattura sindacale per
ché «è chiaro - dice Morese -
che dovrebbe vedere al tavolo 
i tre sindacati uniti dall'inizio 
alla fine: un accordo di questo 
tipo costituirebbe inevitabil
mente l'occasione per andare 
a un confronto preciso per la 
gestione dell'accordo Fiat. 
L'apertura della trattativa con 
la Federmeccanica, comun-

?ue, é possibile se prima la 
lom considera l'accordo Fiat 

a tutti gli effetti». 
Nel frattempo proseguono 

le polemiche sull'attuazione 
di quell'articolo 39 della Co
stituzione che impedirebbe 
accordi separati. 'Eraldo Crea 
(Clsl) ha motivato a più ripre
se Il suo «no» Ha replicato ieri 
Giuliano Cazzola (Cali): può 
divenire necessario, fissare al
cuni punti-guida per via legi
slativa, onde ricostruire su di 
essi un sistema di relazioni 
fondalo su di un «mix» di nor
me di legge e di regole nego
ziali, di gran lunga prevalenti. 
Basterebbe rideflnire - come 
si sta facendo nel pubblico 
impiego - il principio della 
«maggiore rappresentatività». 

I sindacati uniti vogliono 
valorizzare la professionalità 
Aumento medio pari a 336.000 
Un «fondo» per refficienza 

Sono in discussione le altre 
piattaforme per la sanità 
e per tutti gli Enti Locali 
L'appuntamento è a settembre 

Statali, definite le richieste 
Cgil-Cisl-Uil hanno definito le linee della piattaforma 
per il rinnovo del contratto dei 260.000 lavoratori 
statali. Il varo della piattaforma ci sarà a settembre. 
Produttività (aumento del fondo del 3%) e valorizza
zione della professionalità sono i criteri guida delle 
richieste che prevedono un aumento medio di 
336.000 lire. Cifra che oltre agli incrementi sulla paga 
base prevede soldi da destinare alla professionalità. 

PAOLA SACCHI 

. ( • ROMA. Per il pubblico 
impiego non dovrà essere co
me é stato per la scuola. Al 
primo posto ci dovranno esse
re efficienza, produttività, 
quindi miglioramento del ser
vizi, e valorizzazione della 
professionalità del lavoratori. 
I criteri guida degli Incrementi 
contrattuali non dovranno es
sere rappresentati come è sta
to per gli insegnanti da istituti 
come quelli dell'anzianità, La 
mediazione tra Cgll-CIsl-UH è 
stata lunga e difficile. Ma alla 
fine, dopo mesi di discussio
ne, si è arrivati anche per i cir
ca 260.000 dipendenti statali 
alla definizione unitaria di 
un'ipotesi di piattaforma per il 
rinnovo del contratto. Quella 
del parastato era gli stata pre
sentata nei giorni scorsi. Re

stano da fare le piattaforme 
dei lavoratori degli enti locali, 
della sanità e di alcune grandi 
aziende pubbliche. Una serra
ta discussione è in corso tra le 
federazioni di categoria di 
Cgil-Cisl-Uil. L'obiettivo é arri
vare a settembre al varo defi
nitivo di tutte le richieste da 
presentare al tavolo di trattati
va. Questo avverrà dopo una 
consultazione tra i lavoratori 
dei vari comparti. Intanto pe
rò l'accordo raggiunto Ieri da 
Cgil-Cisl-UII della funzione 
pubblica per gli statali (si trat
ta dei dipendenti dei ministe
ri) rappresenta un importante 
punto di riferimento. 

La discussione tra Cgil-Cisl-
Uil è durata mesi. E i sindacati 
usano toni prudenti, tant'è 
che preferiscono parlare di 

una definizione «delle linee 
dell'ipotesi di piattaforma» 
per il contratto. Ma questa pri
ma intesa raggiunta stabilisce 
già criteri precisi. Cgil-Cisl-Uil 
parlano di miglioramenti medi 
sulla retribuzione tabellare (si 
tratta degli aumenti salariali ri
feriti solo alla paga base) che 
insieme ai soldi che andranno 
all'arricchimento professiona
le, dovuto sia all'esperienza di 
lavoro sia ai corsi di formazio
ne, raggiungeranno la cifra di 
336.000 lire. C'è poi una quo
ta di 24.000 tire già consolida
te dal passato contratto «a ti
tolo di scatto di anzianità». 
Per quanto riguarda la produt
tività, i soldi cioè che verran
no erogati solo se verranno 
realizzati precisi programmi, I 
sindacati chiedono un amplia
mento del 3% del tondo che 
nel precedente contratto era 
dello 0,80%. «Il lavoro è anco
ra aperto - ha dichiaralo Giu
seppe Lampis responsabile 
per il settore Stalo della Fun
zione pubblica Cgil - La piat
taforma non poteva essere «Se
imila a fine luglio con i lavora
tori in ferie. La Cgil sente un 
problema di recupero di omo
geneità con gli altri comparti 
pubblici e perciò era utile fis

sare gli obiettivi principali 
escludendo benefici automa
tici slegati dal miglioramento 
del lavoro». «Si tratta di una 
bozza • ha detto il segretario 
della Cisl statali, Mario Meca-
rozzi • dai contenuti economi
ci equilibrati e soddisfacenti». 
•L'obiettivo - osserva Altiero 
Grandi, segretario generale 
della Funzione pubblica Cgil -
è di aumentare l'efficienza dei 
servizi. Tant'è che c'è una ri
chiesta salariale molto forte 
destinata alla valorizzazione 
della professionalità, voce alla 
quale, tranne 260.000 di au
mento sulla paga base, è de
stinato tutto il resto delle 
336.000 lire medie di incre
mento. Gli automatismi, l'an
zianità ecc. avranno invece 
una parte minore. Per quanto 
riguarda la produttività e l'effi
cienza, voci per le quali deve 
essere ampliato il fondo, chie
diamo che si sviluppi la con
trattazione decentrata proprio 
per determinare meglio una 
sua concreta "spendibilità"». 
«Questo contratto - conclude 
Grandi - è un'occasione per 
lare un salto di qualità nella 

Kjbblica amministrazione. 
oi scommettiamo su questo, 

speriamo che il governo sarà 
capace di tare altrettanto». 

Pubblico impiego 
In forse l'accordo 
per i settori 
aW ROMA. Dopo mesi dì di
scussioni tra governo e sinda
cali e alcune mediazioni rag
giunte, ieri il sottosegretario al 
ministero del Tesoro Sacconi 
ha rimescolato le carte in ta
vola. E con grande sicurezza 
ha dichiarato ieri sera alle 
agenzie di stampa che l'accor
do intercompaìtimentale per 
il pubblico impiego oggi non 
vena firmato come invece era 
previsto. Sacconi dice che va 
trattata ancora con i sindacati 
la mobilità dei dipendenti 
pubblici. Ma poi aggiunge che 
occorre vedere l'esito dell'in
contro governo-sindacati sul 
fisco. 

L'accordo è chiamato sol
tanto a fissare una serie di re
gole che dovrebbero unifor
mare alcuni istituti nei vari 
comparti. Ma alcuni mesi fa in 
quell'accordo il governo vole

va inserire una clausola gene
rale sulle compatibilità finan
ziarie da fissare nell'ambito 
dei «tetti» lissati dal piano di 
rientro. Tentativo al quale i 
sindacati si sono fermamente 
opposti. E alla fine si era arri
vati ad una mediazione. Quel
la clausola non sarebbe stata 
inserita nell'accordo, ma sa
rebbe rimasta una dichiara
zione unilaterale del governo. 
Cosa che ieri sera è stata con
fermata ai sindacati dal mini
stro Pomicino. «Noi non ac
cettiamo infatti nessun tetto -
dice Antonio Lettieri, segreta
rio confederale della Cgil - le 
nostre compatibilità sono al
tre: occupazione, professio
nalità, produttività. Quella del 
sottosegretario Sacconi è una 
posizione confusa, assoluta
mente ingiustificabile. C'è già 
una bozza d'accordo che 
aspetta solo di essere firma-

— — — — — il presidente della Federmeccanica vuol esportare il salario non sicuro 
«Partecipazione dei lavoratori all'impresa? Assolutamente da evitare» 

Mortiflaro tifa Fìat e sogna il 
Ogni anno di questi tempi la Federmeccanica, pre
senta i dati sulla «congiuntura» del settore. E il 
settore va cosi e così: la produzione è aumentata 
rispetto all'anno precedente, ma gli imprenditori 
vedono un pericolo nel «debito pubblico». Fin qui 
nulla di nuovo, ma il leader della Federmeccanica, 
ovviamente, non ha perso l'occasione per rispon
dere alle domande sul caso Fiat. 

STEFANO BOCCONETTI 

•fa ROMA. Il professor Felice 
Mortillaro, che da anni guida 
la Federmeccanica (pur te
nendo per sé una carica piut
tosto strana: è l'amministrato
re delegato dell'associazione 
IndustriaiO tra i tanti dati, con
tenuti in un preziosissimo 
pamphlet, si è soffermato so
pratutto sui numeri, relativi ai 
conflitti di lavoro. Sono cre
sciute, è vero, le ore perse per 
scioperi (che sono arrivate a 

1.203.000) ma siamo sempre 
a livelli bassissimi. Queste ore 
di sciopero si riferiscono ai 
primi quattro mesi dell'anno, 
paragonati allo stesso periodo 
dell'anno precedente. Dopo 
aprile è cominciata la verten
za-Fiat: ma il numero di ore 
perse non la aumentare di 
molto la media generale. In
somma, quella vertenza, e chi 
l'ha seguita lo sa, non ha pro
dotto grandi scioperi di mas

sa. Ma tutto questo a Mortilla
ro, torse, non interessa gran
ché. A lui sta a cuore che, fi
nalmente, la conferenza stam
pa sia arrivata alla questione 
Fiat. Perché Mortillaro ne ha 
in serbo per tutto e per tutti. 
Lo «show» comincia quando 
qualucuno chiede il suo pare
re-sui modi con cui la casa 
torinese distribuirà l'elargizio
ne salariale. «E un fatto molto 
più importante di quel che 
possa apparire - dice -. Per
ché è la prima volta - e mi 
riferisco all'elargizione per il 
prossimo anno - che il sala
rio, anche se per ora è solo 
una parte, non è dato una vol
ta per sempre. 1 lavoratori san
no che neil'89 di certo hanno 
solo il 50% dell'elargizione. 
Pensate che in Giappone ad
dirittura un terzo dell'intero 
monte salari non è sicuro per 
il dipendente: se lo deve gua
dagnare anno per anno». E le 

piacerebbe che quel sistema 
fosse esteso dal Giappone al
l'Italia? «Non corriamo con la 
fantasia...». 

Per i lavoratori Fiat, dun
que, l'anno prossimo non sarà 
garantita l'elargizione ottenu
ta quest'anno. E che dovreb
bero fare per avere maggiori 
garanzie? «Si tocca il proble
ma di quali pararneuvservano 
per calcolare II cosiddetto an
damento aziendale. Ho senti
to parlare nella vertenza Fiat 
di un collegamento tra una 
pane del salario agli utili. Le 
cose non stanno così: si può 
studiare quale sarà il parame
tro, si potrebbe usare il "mot" 
(Il margine operativo lordo 
dell'impresa : la differenza tra 
il prezzo di vendita e i costi 
sostenuti per produrlo, ndr), o 
altri indicatori. Non è questo il 
problema». E qual è allora il 
problema? «Nessuno: l'impor
tante è avere cominciato, il re

sto vena da solo». 
Il professor Mortillaro, tem

po fa - in un periodo di tempo 
decisamente «sospetto», 
quando cioè la Fiat si appre
stava a discutere la vertenza 
integrativa col sindacato - se 
ne usci con una proposta di 
modifica delle regole contrat
tuali: ogni anno, Federmecca
nica e sindacato si sarebbero 
dovuti incontrare per stabilire 
gli aumenti salariali per la ca
tegorìa. Un modo come un al
tro per bloccare le vertenze 
aziendali. Quest'ipotesi susci
tò un certo interesse in Firn e 
Uilm. Come mai allora non 
andò avanti la trattativa? Per
ché lei è contrario ad accordi 
separati? Senza far trapelare il 
minimo imbarazzo, Mortillaro 
risponde che certo, lui è per
ché attorno alle modifiche 
contrattuali ci sia il più vasto 
consenso possibile. Quindi 
non sarebbe andato avanti 

senza la Fiom? «Non ho detto 
questo: dico anche che nessu
na organizzazione può arro
garsi il diritto di veto». Come 
si fa a calcolare l'effettiva rap
presentatività di una confede
razione: «Facendo svolgere 
elezioni. Tutti gli altri metodi 
sono pericolosi perché non 
garantiscono l'anonimato al 
lavoratore». La conferenza 
stampa si avvia alla conclusio
ne. Ma Mortillaro ha in mente 
qualcosa di «grande»: lo sa 
che Craxi ha chiesto l'applica
zione delle legge 46 della Co
stituzione. quella sulla parteci
pazione dei lavoratori alle im-

' prese?. «Mi dispiace per Craxi, 
ma mai un imprenditore divi
derà con qualcuno il rischio 
d'impresa. E poi, quella costi
tuzione è superata, riflette il 
vecchio corporativismo catto
lico che allora la ispirò». Ce 
n'è davvero per tutti. 

Aumenti salariali medi di 90mila lire 

Firmato il nuovo contratto 
dei lavoratori .artigiani tessili 
È stata definita l'ipotesi di accordo per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori dipendenti delle impre
se artigiane dei settori tessile dell'abbigliamento e 
delle calzature, scaduto il 31 agosto 1986. Sinda
cati, Cna, Confartigianato e Casa hanno espresso 
la propria soddisfazione per la conclusione del 
negoziato dopo una trattativa tormentata e durata 
molti mesi. 

• • ROMA. Allungamento 
del periodo di apprendista
to, possibilità di assumere 
apprendisti con oltre 20 an
ni di età per alcuni profili 
professionali, aumento del 
monte ore annuo di flessibi
lità dell'orario di lavoro ed 
incrementi salariali non su
periori al contratto dei lavo
ratori tessili dell'industria 
sono ì punti «più qualificanti 
- sostengono le confedera
zioni artigiane - della nuova 
normativa contrattuale che 
interessa quasi 300mila la

voratori dipendenti del set
tore». Tali elementi, insieme 
agli incrementi salariali -
concludono le confedera
zioni - potranno consentire 
alle imprese artigiane di 
continuare a svolgere il loro 
ruolo importante nei con
fronti dei livelli occupazio
nali e di poter affrontare le 
pesanti sfide del mercato 
interno ed internazionale». 

La nuova normativa con
trattuale dei lavoratori di
pendenti delle imprese arti

giane dei settori tessili, del
l'abbigliamento e delle cal
zature comporterà sia un 
aumento salariale medio 
pari a lire 90mìla, con un 
minimo di lire 80mila per il 
secondo livello e 13lmila 
per il sesto livello, sia l'isti
tuzione di un sesto livello 
super con una reslribuzione 
base a regime pari a lire 
780mila mensili. Lo hanno 
reso noto i sindacati dei tes
sili della Cgil, Cisl e Uii, che 
definiscono l'intesa contrat
tuale «particolarmente sod
disfacente» poiché «acco
glie integralmente le richie
ste presentate in piattafor
ma e chiude una carenza 
contrattuale che si era tra
scinata oltre misura» «A tut
ti i lavoratori in forza - in
formano i sindacati - sarà 
inoltre erogato un importo 
una-tantum a titolo di arre

trati pari a lire 250mila e sa
rà istituito un nuovo livello 
di contrattazione integrati
va, Ira le parti, a livello re
gionale, su specifiche mate
rie fra cui anche quella di 
carattere salariale». 

«È stato definito - prose
guono i sindacati - in via 
sperimentale, un nuovo tipo 
di apprendista, limitato .ad 
alcune figure di alta profes
sionalità per il quale è previ' 
sta l'assunzione a 22 anni, 
con retribuzione che va dal 
75 al 90 per cento, con rife
rimento al 4" livello retribu
tivo. Per tutti gli altri ap
prendisti in forza sono stati 
unificati i periodi di durata 
dell'apprendistato e mag
giorate, del 5-10 per cento 
con punte superiori, le per
centuali retributive». L'ac
cordo prevede anche una 
riduzione dell'orario di 16 
ore annue 

Casse edili 
Confartigianato minaccia 
un accordo separato 
Le proteste della Cna 
B ROMA. Tra le confede
razioni artigiane non cessa 
la maretta e la possibilità di 
nuove spaccature è sempre 
nell'aria nonostante la fir
ma, il 21 luglio, dell'accor
do interconfederale e la de
finizione unitaria dei nuovi 
contratti della ceramica e 
dei tessili. Stavolta a rende
re precari i rapporti tra le 
confederazioni è la decisio
ne della Confartigianato di 
ricercare con l'Ance (l'as
sociazione delle casse edili) 
un'intesa parziale per un si
stema di casse edili della 
minore impresa. «Sul fronte 
artigiano - commenta Ser
gio Bozzi, della segreteria 
nazionale Cna - la Confarti
gianato sembra oscillare tra 
Fimpegno unitario e la ten
tazione di perseguire strade 
e soluzioni separate». Bozzi 
rileva anche che «più si 
frantumano le rappresen
tanze e più difficile diventa 

la realizzazione di adeguate 
politiche di sviluppo per 
l'impresa artigiana». Bozzi 
rileva invece come la con
clusione unitaria dell'accor
do interconfederale dimo
stri come «le forze operanti 
entro i confini dell'artigia
nato possano ricercare un 
modello innovativo di rela
zioni sindacali del tutto pe
culiare rispetto alla realtà 
nazionale ed europea». E 
con tale spirito dunque, so
stiene ancora l'esponente 
della Cna, che si dovrà af
frontare in autunno il pro
blema della gestione del
l'accordo interconfederale, 
tantopiù che «entrerà nel vì
vo l'indagine parlamentare 
sulle condizioni negli am
bienti di lavoro e presumi
bilmente si aprirà un con
fronto più ampio sulle pro
poste legislative per i diritti 
dei lavoratori dipendenti da 
piccole imprese» 

Amato 
autorizza 
la fusione 
Femizzi-Meta 

Il ministro del Tesoro Amato (nella foto) ha dato il «via 
libera» alla fusione tra Ferruzzi finanziaria e Iniziativa Meta 
(gruppo Montedison): lo ha reso noto il ministero del 
Tesoro precisando che l'autorizzazione, insieme a quella 
di competenza della Banca d'Italia, è stata rilasciata in 
seguito alle assicurazioni ricevute dalla Ferruzzi e dalla 
Consob. 

Legge Prodi, 
la Commissione 
«sconfessa 
Battaglia 

li ministro Battaglia ha pre
sentato una proposta di 
modifica della legge Prodi 
su cui la commissione Indu
stria del Senato ha dato 
unanime parere contrario. 
«È un provvedimento-fotò* 

^ • » • • • grafia» ha detto il comuni
sta Vito Consoli, temendo infatti che la magistratura ordi
naria possa accogliere il ricorso di un gruppo imprendito
riale contro l'aggiudicazione dell'asta per la cessione delle 
cartiere del gruppo ex Fabocart, il ministro ha proposto 
una leggina che modifica anche retrospettivamente la 
competenza giurisdizionale, passando la trattazione dei 
ricorsi dal giudice ordinario a quello amministrativo. 
•Un'operazione da repubblica delle banane - ha aggiunto 
Consoli - che auspichiamo venga bocciata anche dalla 
commissione Affari costituzionali». 

Concorsi 
pubblici, 
40 anni 
il limite d'età 

La commissione lavoro del
la Camera ha approvato in 
sede legislativa il testo unifi
cato relativo alle norme sui 
limili di età per la partecipa
zione ai concorsi pubblici 
(Stato, Parastato, Enti loca-

" ^ • " • " • • " ^ ^ ™ li, Enti pubblici, Istituti di 
credito di diritto pubblico) predisposto dall'apposito co
mitato ristretto. L'attuale limite di 35 anni è stato elevato a 
40 anni, con esclusione di ogni differenziazione in ragione 
del sesso, mentre per le categorie di candidati a favore dei 
quali leggi speciali prevedono deroghe, il limile massimo 
non può superare, anche in caso di cumulo di benefici, i 
45 anni. Prima del varo definitivo il provvedimento dovrà 
essere approvato anche dal Senato. 

Etanolo, 
sovvenzioni 
possibili, 
ma nazionali 

La Cee non intende riapri
re, almeno per il momento, 
il dossier delle sovvenzioni 
europee alla produzione di 
bioetanolo dalle ecceden
ze agrìcole, ma non esclu
de che possibili soluzioni 
possano essere ricercate a 

livello nazionale. Fraqs Andriessen, il responsabile euro
peo dell'agricoltura, ha commentato in questi termini il si 
della commissione europea alla Francia, un mese fa, per la 
concessione di sgravi fiscali alla produzione di bioetanolo. 

Scioperi 
annunciati 
all'aeroporto 
di Venezia 

Uno sciopero dì 24 ore del 
personale dell'aeroporto 
internazionale «Marco Po
lo» di Venezia è stato indet
to, a partire dalle 23 del 5 
agosto prossimo, dai sinda
cati confederali dì catego
ria. Le organizzazioni dei 

lavoratori hanno inoltre annunciato un altro «pacchetto» di 
24 ore di astensione dal lavoro per ogni dipendente, da 
attuarsi in torma articolata, se la «Savè», la società che 
gestisce lo scalo, non accoglierà le loro richieste. Con 
queste iniziative, i sindacati Intendono protestare contro 
quella che hanno definito la «mancata applicazione» degli 
accordi raggiunti in passato tra le parti per la riorganizza
zione dell'attività dell'aeroporto. 

Mezzogiorno: 
il governo 
non rispetta 
i tempi 

•Gaspari si presenti in Par
lamento con una documen
tazione adeguata a testimo
nianza che vengono rispet
tati le norme e gli adempi
menti dì legge a garanzìa 
degli interventi ordinari nel 
Mezzogiorno. Se così non 

fosse, risulterebbe inficiata la stessa legittimità della Finan
ziaria e del bilancio dello Stato». L'onorevole Giacomo 
Schettini, comunista, membro della commissione Bilan
cio, Tesoro e Programmazione economica della Camera 
mette sotto accusa il ministro per gli Interventi straordinari 
nel Mezzogiorno per il mancato rispetto della legge che 
dal 1983 fissa criteri e tempi per realizzare il coordinamen
to degli interventi nel Mezzogiorno. 

FRANCO MARZOCCHI 

Anche Tiri copia Agnelli 
AlPItalgel (gruppo Sme) 
propone aumenti legati 
(del tutto) agli utili 
M Anche la Sme (la finan
ziaria Iri per il settore alimen
tare) vuole fare come la Fiat. 
nella contrattazione integrati
va ha controproposto alla 
piattaforma sindacale l'offerta 
di un aumento salariale legato 
all'andamento degli utili. È 
quanto sostiene in un comuni
cato la Piai, il sindacato ali
mentaristi della Cgil. 

È accaduto alla trattativa 
per Dtalgel (gelati Motta-Aie-
magna, Antica Gelateria del 
Corso e surgelati, Surgela). 1 
sindacati degli Alimentaristi 
hanno deciso infatti, a diffe
renza dì quanto hanno fatto ì 
metalmeccanici, di non aprire 
una vertenza con tutto il grup
po Sme (Alivar, Italgel, Ci
rio/De Rica), ma azienda per 
azienda. Ora si sta trattando 
per l'Italgel. Massimo Bordini, 
segretario generale aggiunto 

della Flai-Cgil sostiene che I 
proposta Italgel è molto pi 
grave di quanto deciso co 
l'accordo Fiat in quanto l\ 
zienda dell'In non previe) 
nemmeno la possibilità di ir 
consolidamento degli aumeti 
ti salariali legati agli utili. Co 
me dire che quando gli uni 
fossero più bassi del previsto 
ì lavoratori sì vedrebbero ah 
bassare il salano rispetto ai 
l'anno precedente. 

«Una posizione ridicola 
afferma Bordini - che si colle 
ga ad una prassi di rapporti U 
fabbrica e lavoratori che < 
ispirata ai sistemi gìappones 
mentre l'In - conclude Bord 
ni - parla di protocolli e t 
nuove relazioni sindacali, ni' 
le sue aziende alimentari voi 
rebbe remunerare ì lavorato* 
come si fa con ì dirigenti, m 
tenerli comunque fuori dall' 
stanze dei bottoni*. 
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